
Siracusa.  "Stabilimenti
balneari  a  rischio",
l'allarme di Cna
“No alla cancellazione di decine e decine di stabilimenti
nell’Isola”. CNA Balneatori Sicilia alza il muro contro la
volontà  espressa  da  alcuni  Commissari  ad  Acta  di  voler
prevedere  una  pianificazione  secondo  una  rigida
interpretazione  delle  linee  guida  regionali  relative
all’adozione degli strumenti di pianificazione. “Un colpo di
penna  incomprensibile  ed  intollerabile  –  denuncia  la
Confederazione  –  che  non  terrebbe  conto  dell’attività  di
tantissime imprese che, come noto, sono impegnate, con il
deciso  sostegno  della  CNA,  in  una  battaglia  senza  sosta
rispetto  all’entrata  in  vigore  della  famigerata  direttiva
Bolkestein”. I vertici siciliani del comparto hanno inviato
una  nota  indirizzata  al  Presidente  della  Regione,  Nello
Musumeci, all’Assessore al Territorio, al Direttore Generale
dello stesso Dipartimento e ai Presidenti delle Commissioni
III  e  IV  dell’Ars.  Nella  missiva  obiettivo  stretto  sulla
redazione  e  adozione  dei  Piani  di  Utilizzo  del  Demanio
Marittimo in Sicilia. Si sottolinea, in particolare, “come il
commissariamento  dei  Comuni  siciliani,  a  seguito  della
sostanziale inattività degli stessi nella stesura dei piani,
possa produrre soluzioni letali per le imprese balneari, il
cui settore va tutelato perché dà valore a tutta l’isola. Non
possiamo  non  nascondere  –  affermano  Gianpaolo  Miceli  e
Guglielmo Pacchione coordinatore e portavoce di CNA Balneatori
Sicilia  –  la  nostra  estrema  preoccupazione  per  una
interpretazione così restrittiva della norma, che avrebbe, a
partire dal 2021, come diretta conseguenza la chiusura di
diverse  imprese  e  la  perdita  di  posti  di  lavoro.  Un
atteggiamento incomprensibile in considerazione del fatto che
questi  principi  sono  stati  ampiamente  condivisi,  in  modo
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congiunto, dalle commissioni Territorio e Attività Produttive
nel corso di una specifica audizione, dalla quale è emerso un
chiaro  impegno  a  sostenere  quel  principio  del  legittimo
affidamento che verrebbe fortemente leso da una impostazione
di  piano  che  non  tenga  conto  dello  stato  attuale  delle
concessioni  e  dei  legittimi  diritti  degli  affidatari.  CNA
Balneatori  pertanto  ha  richiesto  –  concludono  Miceli  e
Pacchione – di voler condividere un impianto di tutela delle
imprese esistenti nell’ambito della redazione e adozione dei
piani al fine di garantire la continuità aziendale dei tanti
operatori del territorio”.


